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ComuniPAC
La Politica Agricola Comunitaria 
Spiegata ai miei figli
Cristian Maretti
Presidente Legacoop Agroalimentare Nord Italia

urante Macfrut, l’evento di riferimento per i pro-
fessionisti del settore ortofrutticolo in Italia e 
in Europa, nello Stand della Regione Emilia-Ro-

magna si è tenuto un incontro (promosso da Legacoop 
Agroalimentare Nord Italia in sinergia con Doc Servizi) 
dal titolo ComuniPAC: La Politica Agricola Comunitaria 
Spiegata ai miei figli.

Siamo alla vigilia della nuova programmazione plu-
riennale del bilancio comunitario, nonché delle scelte 
strategiche relative alle politiche agricole dell’Unione 
Europea. In particolare, si sta discutendo e ragionando 
sulla qualità della comunicazione del settore agricolo 
e alimentare nei confronti dei cittadini giovani e meno 
giovani. Per questo si è pensato di avvalersi dell’ausilio 
di una performance live di Mauro Masi. 
Il sand-artist ha riproposto immagini del 
progetto europeo ShowCAP. Innovative 
communication for young people (sito web 
www.showcap.eu).

Per questo Macfrut è stato scelto come 
luogo ideale per il forum sulla PAC; l’in-
contro ha visto la partecipazione di Si-
mona Caselli, Assessora all’Agricoltura 
dell’Emilia-Romagna, Giovanni Luppi, Co-

Presidente dell’Alleanza Cooperative Italiane dell’agroali-
mentare, Sabrina Zanetti, Doc Servizi, e Ksenija Simovic, 
Responsabile della Comunicazione Social COPA-COGE-
CA arrivata direttamente da Bruxelles per portare la sua 
testimonianza dal respiro europeo sul tema. 
Il tutto è stato moderato da Cristian Maretti, Presidente 
Legacoop Agroalimentare Nord Italia.

L’assessora Simona Caselli ha sottolineato che la PAC, 
Politica Comunitaria Europea, è sempre più una politica 
ambientale e sociale assai complessa, figlia di progetti e 
vincoli specifici che riguardano tutti i paesi europei; essa 
ha una visione precisa che non può essere sottoposta 
a pericolosi tagli che ne metterebbe in discussione l’im-
pianto complessivo.

Ksenija Simovic ha invece evidenziato come il COPA-CO-
GECA faccia un monitoraggio anche sui moderni sistemi 
di comunicazione degli interessi agricoli e delle coope-
rative, in relazione a quanto espresso dagli influencer in 
sede europea.

Luppi ha concluso affermando che occorre continuare a 
perseguire gli obiettivi del progetto e che bisogna rende-
re più comprensibile a tutti i cittadini europei il linguag-
gio spesso troppo tecnico adottato dal dibattito agricolo 
relativamente alle proprie politiche. 

D
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risultati lusinghieri del 2017 
hanno creato un clima di ottimi-
smo sulle prospettive del 2018, 

tuttavia noi preferiamo rimanere 
prudenti sui risultati attesi per la 
campagna in corso.
Un lungo periodo piovoso fra febbra-
io e marzo ha ritardato le semine pri-
maverili ed ha messo sotto 
stress le colture biennali, 
ma tutto sommato l’anda-
mento stagionale in questa 
tarda primavera non è ne-
gativo: la temuta ondata di 
calore non si è manifestata 
e lo sviluppo delle colture - 
nel momento in cui scrivia-
mo - è regolare.
Tuttavia, lavorando da tanti 
anni in agricoltura, sappia-
mo benissimo che basta 
poco per distruggere il la-
voro di mesi e quindi rima-
niamo fedeli ad una impo-
stazione prudente: siamo 
ancorati alla nostra origine 
contadina e sappiamo per 
esperienza che a stare con 
i piedi per terra raramente 
si sbaglia. Se anche doves-
se capitare ciò, di sicuro è 
più facile rimediare…
Quindi, come ogni anno, 
nel fare previsioni si parte 
dai dati certi – gli ettari di 
contratto – si applicano a 
ciascuna coltura le rese che deriva-
no dall’esperienza, corrette verso il 
basso per assorbire eventuali eventi 
avversi, si valutano i costi affrontati 
e quelli ancora da sostenere per por-
tare in fondo la campagna.
Se, rispetto alle previsioni, ci saran-
no dei miglioramenti di resa, avremo 
dei maggiori costi per la liquidazione 
del seme e per le lavorazioni, ma an-
che dei maggiori ricavi che consen-
tiranno di migliorare il fatturato e di 
ridurre l’incidenza dei costi fissi.
In base a tali considerazioni, il 2018 
presenta un totale di ettari contrat-
tati pari a 5.950, circa 800 in più 
rispetto agli ettari andati a raccolto 
nel 2017. Questa fluttuazione è do-
vuta alla variazione del coriandolo, la 
cui superficie è raddoppiata rispetto 
alla scorsa campagna, dove ha scon-
tato la pesantezza di mercato dovu-

ta al surplus di produzione del rac-
colto 2016.
Quello che è importante, però, è la 
tenuta delle colture specializzate, 
che danno migliori margini alla Coo-
perativa e consentono di remunerare 
in maniera migliore la professionali-
tà degli agricoltori e dell’organizza-

zione.
Dagli ettari in coltura si può stima-
re una raccolta di 60mila quintali di 
seme pulito; applicando a tale dato i 
prezzi contrattati, prevediamo che il 
fatturato del seme raccolto nel 2018 
si aggirerà sui 27 milioni di euro.
Oltre ai ricavi generati dalla vendita 
del seme, consideriamo quelli dovuti 
alle attività di lavorazione per conto 
dei clienti e delle imprese commer-
ciali del nostro gruppo, che genere-
ranno un valore previsto di circa 4,2 
milioni.
Quindi possiamo stimare un fattu-
rato che nel 2018 superi i 30 milioni 
di euro. Questo è l’ammontare della 
ricchezza creata da C.A.C., cioè il 
valore monetario che i clienti ricono-
scono ai prodotti ed ai servizi che la 
Cooperativa fornisce loro con la sua 
attività.

Questa ricchezza, generata dal la-
voro dei Soci e dei dipendenti della 
Cooperativa, verrà redistribuita fra 
coloro che hanno contribuito alla 
sua creazione, in primo luogo ai pro-
duttori, ai quali il prodotto conferito 
sarà liquidato per un valore previsto 
di circa 15,1 milioni. 

I salari e gli stipendi - ol-
tre a contributi ed altri 
oneri sociali - attribuiti ai 
lavoratori dipendenti fis-
si, a quelli stagionali, agli 
impiegati ed ai braccianti 
agricoli sono stimati in ol-
tre 7 milioni di euro.
Circa 4 milioni e mezzo 
saranno invece erogati 
ai fornitori dei servizi per 
la produzione, le opera-
zioni di trebbiatura e di 
impollinazione, per i beni 
intermedi strumentali alla 
produzione come le pian-
tine ed i materiali di ripro-
duzione, gli imballaggi, gli 
automezzi, i trasporti, la 
forza motrice e tutti gli al-
tri strumenti necessari al 
processo produttivo.
L’utile lordo previsto è di 
1 milione e 350 mila euro; 
in parte esso andrà utiliz-
zato per le imposte, per la 
remunerazione del capita-
le versato dai Soci e per i 

fondi previsti dallo statuto. La parte 
restante sarà destinata a remunera-
re i produttori in base a criteri di qua-
lità del prodotto conferito.
La prudenza di questo preventivo sta 
in questi numeri, che sono sì positi-
vi, ma in maniera minore rispetto al 
bilancio chiuso del 2017, che ha vi-
sto un ristorno ai produttori di oltre 
2 milioni.
Date le attuali condizioni delle coltu-
re, tuttavia, se l’andamento stagiona-
le di qui alla raccolta non sarà troppo 
avverso, confidiamo che l’impegno e 
la professionalità dei Soci nel porta-
re a compimento il raccolto possa 
consentire un miglioramento dei ri-
sultati e, quindi, una remunerazione 
più adeguata delle produzioni. Come 
sempre, i prossimi due mesi saranno 
cruciali per determinare l’andamento 
dell’intera campagna. 

I
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La parola ai soci
Partiamo da una breve presentazione.
La mia azienda, la “Lupi Graziana”, è nata nel 1997 pro-
seguendo il lavoro già iniziato dai miei suoceri che pro-
ducevano principalmente frutta, mele, pesche, susine e 
vigneto; poi nel corso degli anni si è evoluta e nel 2004 
abbiamo ristrutturato un nostro vecchio casolare, dove è 
nato l’Agriturismo Montorso.
La mia azienda si trova a Monte Rinaldo (FM) ed è com-
posta da circa 8 ettari di cui ogni anno, a giro, circa 2 
vengono impegnati per la moltiplicazione di sementi con 
C.A.C. Altri 2 ettari sono dedicati a vigneto, sia al servizio 
dell’agriturismo che per la vendita diretta del vino, mezzo 
ettaro a uliveto e il restante a seminativo, che ha sostitui-
to il frutteto che avevamo.

Perché è diventata Socia di C.A.C.? 
Ho deciso di diventare Socia di C.A.C. dopo aver passato 
due pessimi anni con un’altra azienda di moltiplicazione 
di sementi, senza trarre nessun beneficio economico a 
causa della poca serietà di quest’ultima. Con C.A.C. mi 
trovo benissimo e riesco a portare sempre a termine le 
colture; ovviamente incidono molto le condizioni climati-
che che favoriscono raccolti più o meno abbondanti, ma 
grazie anche al lavoro dei tecnici della Cooperativa (che 
ci seguono costantemente) si riesce ad avere reddito 
anche negli anni più difficili. Con C.A.C. produco cavoli 
cinesi, bunching e cavoli classici.  

Quale coltura le ha dato maggiori soddisfazioni 
nel 2017?
I cavoli cinesi hanno avuto un’ottima resa e con pochis-

simi trattamenti, grazie a condizioni climatiche davvero 
ottime.                                                    

Ha qualche suggerimento per migliorare 
l’attività della Cooperativa?
Mi sento di dare a C.A.C. un consiglio: continuare con la 
stessa filosofia da cui è nata, puntando sempre più alla 
qualità premiando gli agricoltori che si impegnano e la-
vorano bene per gli interessi della Cooperativa, dei nuovi 
possibili clienti e per il reddito di noi stessi produttori.                                                   

Che cosa significa per lei C.A.C., che proprio 
il 6 maggio scorso ha compiuto 70 anni?
Per me la Cooperativa è simbolo di esperienza, serietà e 
opportunità di reddito. La mia azienda può solo imparare 
e crescere sotto una Cooperativa che proprio quest’anno 
ha festeggiato i 70 anni e che continua a offrire ottime 
alternative a un’agricoltura che oggi sta diventando sem-
pre più povera e, al tempo stesso, sempre più ricca di 
colture industriali.

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura? 
Mi piacerebbe vedere sempre più giovani che scelgono 
questo settore, perché diventi veramente fonte di reddito 
oltre che un ottimo contorno paesaggistico al nostro ter-
ritorio. Spero che si punti sempre più alla qualità di tutto 
il settore agricolo e che l’agricoltura sia sostenuta e non 
abbandonata. L’agricoltore di oggi deve essere in grado 
non solo di produrre ma anche di trasformare il prodotto 
primario e dettare il giusto prezzo al mercato.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Graziana Lupi

Oggi incontriamo Graziana Lupi, Socia di C.A.C. 
dal 2014, impegnata con la Cooperativa nella moltiplicazione 

del seme e titolare dell’azienda omonima 
operante nel territorio di Fermo.

Danilo Napoleoni, uno dei referenti tecnici di zona di C.A.C. 
per le provincie di Ascoli e Fermo, ci ha spiegato che 

“le colture più significative di questo territorio sono cavoli ibridi, 
cipolla, bunching onion e brassiche. 

Le colture che storicamente sono state sempre presenti 
nella zona sono sicuramente cavoli e cipolle”.
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L’elmo di Scipio

Il tecnico rispondePane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri Soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
“Rubrica Il tecnico risponde”.

La stampa specializzata del settore 
agricolo ha riportato che un prodotto 
a base di acido pelargonico, derivante 
dal geranio, risulta particolarmente ef-
ficace come erbicida e può essere so-
stitutivo dei comuni erbicidi di sintesi 
chimica. Volevo chiedervi se questo 
prodotto è utilizzabile anche in agricol-
tura biologica.

L’acido pelargonico è così chiamato per il fatto 
di essere stato isolato per la prima volta dalle 
foglie del geranio Pelargonium roseum. 
Si tratta di un diserbante totale ad assorbimen-
to fogliare non selettivo, usato in post emer-
genza delle erbe infestanti, che agisce esclusi-
vamente per contatto.
L’effetto del prodotto è visibile entro poche ore 
dall’applicazione, con ingiallimenti fogliari dif-
fusi che portano al disseccamento delle parti 
colpite. Risulta parti-
colarmente efficace 
su piante giovani ed 
in attività di crescita e 
copre un ampio spet-
tro di infestanti an-
nuali e perenni, mono 
e dicotiledoni. L’acido 
pelargonico non ha 
azione sistemica e 
quindi non distrugge 
le radici. Risulta inol-
tre facilmente biode-
gradabile per cui non 
esplica nessuna azione residuale e non inquina 
il suolo, a differenza di molti altri erbicidi di sin-
tesi chimica.
Nonostante queste caratteristiche l’acido pe-
largonico ad oggi, purtroppo, non risulta regi-
strato per l’impiego in agricoltura biologica e 
quindi non può essere usato in alcun modo. 
Qualche notizia riporta che sono in corso spe-
rimentazioni per l’allargamento del suo utilizzo, 
perciò invitiamo a mantenersi informati su que-
sto interessante prodotto.

Alex Lucchi, Tecnico C.A.C. 
per le colture da seme biologiche

Anni addietro, nel lavorare il suo terreno, un agricoltore ha 
riportato alla luce un oggetto metallico che gli esperti hanno 
classificato come un elmo vecchio di oltre 2500 anni. L’anti-
co reperto è stato custodito nel paese del ritrovamento, in un 
edificio pubblico assurto alla funzione di museo.
Fino a qualche settimana fa i più ne ignoravano l’esistenza e 
forse questa ignoranza ha preservato il prezioso elmo dalle 
attenzioni dei trafficanti di reperti che con facilità avrebbero 
potuto impossessarsene aggirando i sistemi di sicurezza del 
piccolo museo. 
Ma un sovrintendente intraprendente ha pensato di dare 
all’antico cimelio una più ampia visibilità inserendolo come 
pezzo forte in un percorso archeologico attrattivo per i visi-
tatori ubicato, però, in un museo più grande… di una cittadina 
vicina!
Apriti cielo! Gli abitanti delle frazione sono scesi sul piede 
di guerra, organizzando perfino dei presidi per scongiurare 
l’inaccettabile scippo.

È un segno dei tempi: il retaggio storico e culturale non è 
sentito come patrimonio comune della Nazione ma piuttosto 
come proprietà particolare, segno identitario della piccola 
comunità per la quale è meglio tenere l’elmo a prender polve-
re in una teca dimenticata che cederlo ai vituperati vicini per 
farne mercimonio!
Chi è meno giovane ricorderà il ritrovamento nel Mar Ionio 
dei famosi bronzi di Riace, i quali hanno impegnato per mesi 
il fior fiore di critici ed esperti in animate discussioni sulla 
loro più opportuna collocazione. Ora giacciono in un museo 
che nessuno va a visitare, anche perché gli orari di apertura 
imprevedibili scoraggiano i rari turisti che volessero cimen-
tarsi nell’impresa.
Dopo che i riflettori dei giornali locali saranno spenti, l’elmo 
conteso finirà probabilmente allo stesso modo.

Non è il “ritorno alla Nazione” che ora va di gran moda: è un 
retaggio che sta scritto nella nostra storia. Oltre i Guelfi ed i 
Ghibellini, oltre i Liberi Comuni e le Signorie: siamo rimasti 
alle Contrade l’un contro l’altra armate.
Non c’è da meravigliarsi quindi se riusciamo ad unirci sotto 
l’Elmo di Scipio solo nei rari casi in cui gioca la Nazionale. 
Per il resto siamo sempre pronti a dividerci per una Secchia 
Rapita.

Numa Pompilio
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La Redazione

Norme di 
conferimento 
2018

Numeri telefonici utili

Amministrazione 
Conferimento
tel. 0547 643605 - 643603

Responsabile lavorazioni 
di magazzino
tel. 0547 643512

Ufficio Soci 
tel. 0547 643586

ORTIVE
Invitiamo i Soci a consegnare il seme appena ultimata la 
trebbiatura. Il seme deve sempre essere accompagnato 
dal documento di trasporto e dalla bolla di trebbiatura 
rilasciata dal trebbiatore o dal controllore. Se il seme è 
umido la consegna deve essere immediata, è necessa-
rio avvisare il magazzino per poter predisporre il ritiro 
anche fuori orario. Nella bolla di conferimento sarà indi-
cato il peso lordo del prodotto consegnato. Se la percen-
tuale di umidità è superiore alla norma, il prodotto viene 
immediatamente inviato al forno. 
Nel caso di presenza eccessiva di impurità si effettua la 
prepulitura per non compromettere la qualità del seme 
durante lo stoccaggio.
Alla consegna, o eventualmente dopo l’asciugatura o 
prepulitura, ove previsto, viene effettuato il prelievo del 
campione di seme che vale per l’analisi di germinazione. 
Se il Socio è presente al momento del prelievo, gli viene 
consegnato il campione, altrimenti viene conservato in 
Cooperativa a sua disposizione. 
Si rammenta che la data di selezione viene decisa in 
base alle esigenze delle ditte committenti e non in base 
alla data di consegna.

UNITÀ LOCALE DI TERMOLI
I Soci che fanno riferimento a detto stabilimento, con-
feriranno il prodotto attenendosi alle norme di cui al 
capoverso precedente “Ortive”. Il campione del pro-
dotto conferito dal Socio sarà prelevato all’arrivo nello 
stabilimento centrale di Cesena e la bolla di conferi-
mento sarà spedita per posta.

CENTRI DI RITIRO
Per una migliore organizzazione del conferimento 
confermiamo i centri di ritiro. Si invitano i Soci a con-
tattare i tecnici di zona per concordare le consegne. 
Per questi trasporti, ad eccezione del coriandolo, la ta-
riffa di addebito è pari a € 0,030 anziché € 0,050 per 
ogni kg trasportato e non si applica il minimo a tra-
sporto.

numero 5 · GIUGNO 2018



9

I Soci che intendono richiedere informazioni relativamente al peso della partita conferita, germinazione e valore della 
liquidazione dovranno comunicare il numero della conferma di coltivazione. In mancanza di questo elemento per 
motivi di privacy non sarà fornita alcuna informazione. 

Ricordiamo a tutti i Soci che C.A.C. ha attivato un portale per i Soci. Accedendo al portale si possono visualizzare 
e stampare alcuni documenti relativi al proprio conferimento: conferme di coltivazione, comunicazione lavorazioni, 
estratto conto, scheda capitale sociale. Ai Soci che comunicheranno il loro indirizzo mail a ufficiosoci@cacseeds.it 
verrà fornita la password per l’accesso al portale.

RITIRO ORTIVE
Gli orari di ritiro saranno i seguenti (escluso i giorni fe-
stivi): dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle ore 14:00 alle 
ore 18:00.
Nel periodo di maggior conferimento (indicativamente 
dall’ultima settimana di luglio alla terza di agosto) gli 
orari di ritiro saranno continuativi dalle ore 7:00 alle ore 
20:00.
Gli orari sopra riportati potranno subire variazioni in 
base all’andamento stagionale. 
Ricordiamo comunque che la consegna del seme va 
prenotata.
Questi i numeri utili da chiamare per la prenotazione: 
Ritiro ortive tel. 0547 643595 - 643617

RITIRO INDUSTRIALI

La prenotazione della consegna deve essere 
definita fra il Socio e il tecnico della Coopera-
tiva che segue le trebbiature di zona;

all’arrivo in Cooperativa il prodotto sarà pesa-
to (peso lordo) e sarà rilasciato un documen-
to con il numero d’ordine di arrivo; dopo lo 
scarico gli automezzi dovranno ritornare alla 
pesa per la tara;

i Soci sono invitati a procurarsi per tempo il 
mezzo di trasporto, considerando anche le 
difficoltà causate dai divieti di circolazione in 
quel periodo. 

Questi i numeri utili da chiamare per la preno-
tazione: Ritiro bietole e oleaginose tel. 0547 
643669 - 643614

In tutti i casi in cui il processo di selezione richiesto dal 
cliente non consenta la determinazione dello scarto re-
ale di selezione, il peso netto sarà determinato su cam-
pione prelevato dopo la prepulitura.

Al momento del conferimento del prodotto sarà rilascia-
ta al Socio, se presente, la “Bolla di conferimento”. Se il 
Socio non è presente si provvederà a spedirla.
Tutti i Soci che intendono assistere alla selezione del 
loro seme, devono comunicarlo al tecnico durante la 
trebbiatura per l’annotazione nella bolletta di trebbiatu-
ra oppure agli addetti al ritiro, al momento del conferi-
mento. 
Dopo la selezione, sarà inviata ai Soci la “Comunicazione 
lavorazioni” con riportato il peso netto a pagamento del 
seme consegnato.

Queste regole sono valide sia per le colture convenzio-
nali che per quelle biologiche. 

SEME BIOLOGICO
Si ricorda a tutti i Soci che coltivano con tecniche bio-
logiche, che il seme deve sempre essere accompagnato 
dal certificato “Dichiarazione di conformità – Documento 
di transazione” e dal “Certificato di conformità o Documen-
to giustificativo aziendale” rilasciati dall’Ente di certifica-
zione. Inoltre nel ddt che accompagna la merce biologi-
ca è obbligatorio riportare la dicitura:
PRODOTTO BIOLOGICO in riferimento al reg. CE 834/07
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ 
Prot. CZ/CC n°........................... del.................................... 
rilasciato da........................................................................
cod. operatore/azienda......................................................

È necessario comunicare 
immediatamente all’ufficio soci 
le variazioni riguardanti:
> DENOMINAZIONE SOCIALE
> REGIME IVA
> CODICE IBAN BANCARIO
> INDIRIZZO MAIL

Ricordiamo a tutti i Soci che il 5/4/2014 l’Assemblea Genera-
le dei Soci ha approvato il Capitolo 6 del Regolamento Inter-
no “Attrezzature agricole in comodato d’uso gratuito ai soci”.
In virtù di tale Regolamento il Socio è obbligato a conser-
vare e custodire le attrezzature agricole della Cooperativa 
con cura e massima diligenza. Il Socio è altresì obbligato a 
restituire alla Cooperativa tali attrezzature nello stato in cui 
si trovavano alla consegna, per agevolare il lavoro di tutti e 
garantirne il medesimo utilizzo da parte degli altri Soci.
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La Redazione

Tariffe di addebito 
per i servizi svolti 
da C.A.C.

TARIFFE TREBBIATURA
Le colture si suddividono in 2 gruppi:

•	 Colture specializzate
La tariffa è pari al 5% della PLV/ha (prezzo di riferimen-
to + integrazioni basse produzioni) con un minimo di 
120 € ad intervento e un massimo di 800 €/ha. La 
trebbiatura di cetrioli, zucchini, zucche, così come la 
trebbiatura di moltiplicazioni in prova, porro orienta-
le e colture in serra, non viene addebitata ai Soci.	
		

•	 Colture standard
Sono state definite delle tariffe ad ettaro diversifi-
cate per coltura. Per superfici superiori a 2 ettari la 
tariffa si riduce del 15%. Si è definito un importo mi-
nimo di 80 € ad intervento.

TARIFFE ASCIUGATURA
Le colture si suddividono in 3 gruppi, con diverse tariffe 
di addebito applicate sul quantitativo lordo (seme + im-
purità).

Bietole da zucchero 
e foraggio addebito €/kg 0,03

Soia

qualora l’umidità superi il 14%, 
saranno addebitate le spese di 
essiccazione come da tabella:

Unidità prodotto €/kg

> 14,0% - 16,9% 0,0090

17,0% - 18,9% 0,0116

19,0% - 19,9% 0,0142

20,0% - 21,9% 0,0155

>=22,0% 0,0187

Tutte le altre colture
addebito pari al 2% del prezzo 

di rif. indicativo con una tariffa 
massima di €/kg 0,10

L’importo minimo addebitato sarà pari a € 30/lotto.

Le tariffe di seguito riportate riguardano gli addebiti per servizi ai Soci, svolti 
con macchine ed attrezzature di C.A.C.			 
Queste tariffe scaturiscono dall’esigenza di uniformare il trattamento tra i Soci 
che utilizzano i servizi e coloro che non li utilizzano. Di seguito si riportano le 
modalità di applicazione degli addebiti, per le diverse attività di servizio presta-
te e le relative tariffe in vigore dal 1/5/2018.

numero 5 · GIUGNO 2018
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TARIFFE TRASPORTO
Il contributo per i costi di trasporto del seme dall’azienda 
del produttore al magazzino della Cooperativa sarà diffe-
renziato in base al fatto che si passi dal “centro di ritiro” 
oppure no.
Per il seme di coriandolo invece è stato definito un adde-
bito specifico.

addebito €/kg

Seme di coriandolo 0,05

Tutte le altre specie:

Centro di ritiro 0,03

Molise presso capannone C.A.C. 0,03

No centro ritiro 0,05

La tariffa si applica sul quantitativo lordo riscontrato al 
conferimento. L’importo minimo dell’addebito per il ritiro 
del seme dall’azienda agricola del produttore sarà pari a 
30 € a trasporto.
Se un Socio riesce con il suo seme a fare un carico com-
pleto si applicherà la tariffa come se fosse passato dal 
centro di ritiro e quindi €/kg 0,03, ad eccezione del co-
riandolo.
Per il trasporto delle silique di ravanelli si calcolerà l’ad-
debito sul peso uscito dal prepulitore e non su quello 
trasportato.

TARIFFE PER UTILIZZO MEZZI MECCANICI
I mezzi meccanici sono suddivisi in diversi gruppi, a cia-
scuno dei quali viene abbinata una tariffa ad ettaro:

Tipo mezzo meccanico addebito €/ha 

Agevolatrici/trapiantatrici 30

Sarchiatrice per vivai cipolle 30

Trapiantatrici automatiche 80

Macchina scavatrice bulbi 30 (minimo 30 €)

Macchina raccolta bulbi cipolla 50 (minimo 50 €)

Macchina raccolta infiorescenze 
cipolla

400 semovente 
con operatore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

400 trainata 
con operatore 

e trattore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

150 trainata 
senza operatore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

200 trainata 
con operatore

TARIFFE PER TRASPORTO MEZZI MECCANICI
C.A.C. organizzerà centri di deposito sul territorio per i 
mezzi meccanici che saranno a disposizione dei Soci. 
C.A.C. porterà tali mezzi nei centri individuati; sarà cura 
dei Soci organizzare il trasporto nella propria azienda. 
Nel caso in cui invece C.A.C. fosse chiamata a fare tale 
trasporto, il servizio sarà addebitato al Socio secondo le 
seguenti tariffe:

Provincia addebito €/viaggio

Forlì-Cesena 30

Ravenna - Rimini 50

Bologna - Ferrara - Pesaro Urbino 70

Ancona - Perugia - Arezzo 80

Macerata 90

Ascoli Piceno 100

Foggia - Campobasso 150

Consegna da C.A.C. al Socio con 
partenza dal centro di deposito 50

TARIFFE PER SCARICO BULBI PRESSO 
AGRICOLTORI	
C.A.C. provvederà allo scarico dei bulbi presso gli agri-
coltori qualora gli stessi non avessero disponibilità di 
mezzi propri. Il servizio sarà addebitato al Socio secon-
do le seguenti tariffe:	

addebito €/scarico

Scarico motrice e utilizzo braccio 50

Scarico motrice + rimorchio 80

TARIFFE SEMINA
Il servizio è addebitato ai Soci per le semine eseguite da 
C.A.C. anche per CAVOLI IBRIDI.
La tariffa della semina è pari a € 80/ettaro.

LE FATTURE DEI SERVIZI SARANNO TRATTENUTE 
NELL’ESTRATTO CONTO DI DICEMBRE DELL’ANNO DI 
CONFERIMENTO DEL SEME.
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
Dopo la fioritura contro BOTRITE e ALTERNARIA:

Prodotto P. / a Dose

KOCIDE 2.000 Rame 150 gr/hl

SCALA Pyrimethanil 2 lt/ha

Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essicazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilità è senza valore. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1. Epoca di raccolta
Il momento ideale per la raccolta è quando le infiorescenze incominciano ad aprirsi e si 
intravede il seme di colore nero all’apice. Non bisogna raccogliere troppo presto per paura 
di avere delle perdite di seme, raccogliere al momento giusto è importante per ottenere 
un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2. Essiccazione
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

- Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il ter-
reno. Stendere sopra la rete uno strato di teste non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la 
perdita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana 
dalla raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per 
coprire le infiorescenze e per evitare che la massa si bagni.

- Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C.. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate
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I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come ri-
coveri per attrezzi, o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e
f inestre sempre aperte, in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sotto i telai una rete fine di nylon che permetta al seme che cadrà 
di non essere a contatto con il terreno.
Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di inf iorescenze.

Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al gior-
no soprattutto la prima settimana.

3. Trebbiatura
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. Se la massa non è ben secca il 
seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve quindi aumentare l’azione degli organi treb-
bianti con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4. Consegna seme
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato. 
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.
Nel caso eccezionale di seme troppo umido bisogna informare velocemente i tecnici di 
zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro.
Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento 
nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in maggior premio per i produttori e mag-
giore fatturato per la Cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro, il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.
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Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose / ha

KARATE ZEON 1.5 L-Cialotrina lt 1,3

SBS 200K PLUS kg 3,5

Usare almeno 1000 l/ha, trattare al mattino.
N.B.: il Rovral dal 5/06 viene messo fuori utilizzo dalla legislazione. Al suo posto utilizzare:

Prodotto P. / a Dose / ha

ORTIVA TOP Difemocomazolo + Azoxystrobin 1 lt

OPPURE

DAGOMYS Difemocomazolo + Fluxa Piroxad 1 lt

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ.
1. Trattamenti Fungicidi contro Alternaria
Questa è la principale malattia responsabile della bassa germinabilià dei cavoli. Attacca 
durante la maturazione del seme in condizioni di alta umidità (pioggia, rugiade, ecc...). 
La pianta colpita da ALTERNARIA presenta macchie nere e, a lungo andare, se non si 
interviene con prodotti specifici, si ricopre di muffa nera. È una malattia molto difficile da 
combattere per questo motivo bisogna prevenirla. A questo scopo dalla fine della fioritu-
ra allo sfalcio della coltura trattare ogni settimana con i seguenti prodotti: ORTIVA TOP 
oppure ROVRAL WG.
2. Epoca di taglio
Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono giallo-marroni con il 
seme che al loro interno incomincia ad imbrunire ed il 25-30% sono verdi, non bisogna 
raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una considerevole perdita in termini di 
qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante senza sradicarle perché è molto 
difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.
3. Posizionamento e preparazione del piroquette
Fare i piroquettes con piante asciutte (se possibile lasciare appassire le piante per qual-
che ora dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes 
di dimensioni contenute per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante 
con le silique dentro il piroquette in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il pi-
roquette abbastanza largo lasciando uno spazio internamente dove l’aria possa circolare. 
Assicurarsi che la sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo che la 
pioggia non penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e soleg-
giata del campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) con 
un nastro colorato.
4. Trebbiatura
Il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme fortemente pressato 
tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). Le piante non devono es-
sere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore Assiale. Trebbiare al minimo 
numero di giri per evitare danni al seme di origine meccanica.

5. Essiccazione del seme
Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i residui delle silique portatrici di 
malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed eventualmente asciugarlo mettendolo all’a-
ria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra e avvisare immediatamente C.A.C. per il ritiro.
NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 la linea A o F è sempre segnalata dal picchetto;
2.	 segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M;
3.	 mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrar-

lo al nostro personale addetto alla trebbiatura.

numero 5 · GIUGNO 2018
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Cetriolo da seme
CONCIMAZIONE
In copertura interrare con le sarchiature e l’irrigazione in due distribuzioni a partire dalla 
seconda o terza foglia vera, con concime tipo Nitrophoska Blu o Super Robur 3-4 q.li/ha. 
La distribuzione va fatta con le foglie asciutte per evitare scottature.

IRRIGAZIONE
Da farsi regolarmente ogni settimana, iniziando con irrigazione a pioggia (nelle prime fasi 
di sviluppo) in condizioni siccitose fino a fine fioritura con la completa formazione dei 
frutti. L’uso della manichetta è da adottare, va messa in opera poco prima della fioritura, 
alla quinta o sesta foglia vera prima della formazione delle catene.
Questo tipo di irrigazione va usato più di frequente (3 o 4 volte alla settimana) e ha il van-
taggio di stressare meno le piante, lasciandole più sane e consumando meno acqua. Si 
consiglia di dare in ogni caso, almeno per le settimane in condizioni siccitose, circa 20-30 
mm di acqua/ha, soprattutto nella fase di formazione dei frutti e ingrossamento (giugno/
luglio).
Si consiglia inoltre di irrigare sempre nelle ore più fresche della giornata e di trattare con-
tro la peronospora dopo l’irrigazione.

ISOLAMENTO
Tutti i Soci produttori devono togliere o coprire con rete antiafide le piante di cetrioli, 
coltivate nell’orto proprio e dei vicini, destinate a uso alimentare (nei casi gravi, avvisare 
l’Ufficio Tecnico).
Le piante coltivate negli orti inquinano la produzione da seme e compromettono i rapporti 
futuri con i clienti.

Cavolo da seme biologico
DIFESA FITOSANITARIA DI FINE FIORITURA
In presenza di marciumi e sclerotinia trattare con:

Prodotto P. / a Dose / ha

HELIOSUFRE Zolfo 100 gr/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 gr/hl

Contro afide ceroso trattare 2 volte (a distanza di 4 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose / ha

PYGANIC Piretro 200 gr/hl

UFO Olio estivo 300 gr/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

Cipolla da seme biologico
Contro peronospora trattare a calendario (ogni 10-15 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose / ha

HELIOSUFRE Zolfo 100 gr/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 gr/hl

Contro i tripidi trattare con:

Prodotto P. / a Dose / ha

PYGANIC Piretro 250 gr/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.



I nostri 
reparti
Riprende il percorso virtuale all’interno degli stabilimenti di C.A.C. in via Calcinaro 1450 
a Cesena, spiegando e illustrando ai Soci processi, macchinari e lavorazioni 
attraverso cui il seme conferito diviene il prodotto finale destinato al cliente.

fo
to

gr
afi

e 
de

i r
ep

ar
ti 

di
 J

ua
n 

M
ar

tin
 B

ai
go

rr
ia

 w
w

w
.s

un
se

ts
tu

di
o.

it

16

numero 5 · GIUGNO 2018



I nostri reparti

anca poco al periodo di pieno lavoro e fibril-
lazione dei reparti operativi e manca poco al 
periodo ricco di profumi che ti invadono en-
trando nel reparto ortive, quasi come in un ba-

zar di spezie orientali. Nelle immense scaffalature si ve-
dono sacchi e sacconi disposti in ordine puntuale. Solo 
personale esperto, coadiuvato dal capo reparto Roberto 
Berardi, può ritrovare il seme che verrà destinato alla la-
vorazione. Di certo una gestione del magazzino precisa, 
ordinata e ben organizzata può garantire una piena effi-
cienza delle fasi lavorative successive.

All’arrivo dei Soci agricoltori, dopo un primo controllo di 
documentazione (documento di trasporto, bolla di treb-
biatura, attestazione biologica…), umidità, peso e stato 
generale del prodotto, si stocca il seme, puntualmente 
cartellinato, in apposite aree distinte in riferimento a 
seme convenzionale, biologico, e alimentare.

Il cartellino è l’elemento essenziale che permetterà la 
rintracciabilità e l’identificazione del seme: dall’agricol-
tore che lo ha attentamente moltiplicato, alle singole 
macchine che lo hanno lavorato, fino al momento della 
spedizione.

Saranno le richieste del cliente a determinare l’individua-
zione del prodotto da lavorare: prepulitura se necessaria, 
selezione tramite macchine (di varie dimensioni, elicoi-
dali, densimetriche, ottiche...), confezionamento e spe-
dizione.

La selezione è la lavorazione principale del reparto: per-
mette di eliminare i semi troppo piccoli o troppo leggeri, 
di colore diverso o di forma irregolare per rispondere alle 

prescrizioni di legge e alle specifiche commerciali. Tale 
processo permette di separare il seme dalle impurità e di 
renderlo perfettamente omogeneo.

Il confezionamento automatico o manuale e la spedizio-
ne sono le ultime fasi di produzione che concorrono an-
ch’esse alla soddisfazione del cliente finale.

Durante le varie fasi di lavorazione vengono prelevati, da 
operatori adeguatamente qualificati, campioni di prodot-
to per procedere ai controlli qualità, che tengono conto 
anche delle specifiche del cliente. Un addetto si dedica 
infine all’archiviazione delle informazioni raccolte.

Al termine della stagione tutto si svuota e l’ordine e la 
calma regnano sovrani in attesa del ritorno della prima-
vera, ma il profumo rimane nell’aria a ricordo del lavoro 
che tutti gli anni la Cooperativa porta avanti.  

Il reparto ortive
Michela Castellucci

M
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Il gruppo giovani

racconta

Marco Montanari
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

Le api: 
instancabili alleate
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Il gruppo giovani racconta

ome sarebbe l’agricoltura senza le api? Certa-
mente non la stessa per noi agricoltori, che non 
sempre cogliamo a pieno l`importanza del loro 

apporto e dell’aiuto che ci danno. Ogni pianta allogama, 
infatti, necessita del loro lavoro per essere impollinata. 
Altrimenti non produrrebbe semi o ne subirebbe una 
drastica diminuzione di questi ultimi. Secondo la FAO, 
il 71% di tutte le colture – le quali forniscono il 90% di 
prodotti alimentari in tutto il mondo – si riproducono in 
virtù delle api. È appunto grazie a loro che il trasporto del 
polline da un fiore all’altro, dagli esemplari maschi alle 
femmine, consente la riproduzione del seme. A chi non è 
mai capitato di trovarle nei campi, a ronzare fra le colture 
nelle giornate di sole? Possiamo affermare che, anche 
se non sembrerebbe, sono le nostre più grandi alleate. 
Per un’impollinazione efficiente è necessario prendere 
tempestivamente accordi con gli apicoltori. La Coope-
rativa Agricola Cesenate cura molto questo aspetto del 
lavoro mettendo in comunicazione apicoltori e produt-
tori di sementi, per creare quel rapporto simbiotico che 
favorisce e incrementa le produzioni sia per qualità che 
per quantità.
La presenza di questi piccoli insetti è tra le altre cose un 
importante indice di salubrità dell’ambiente e delle col-
ture che si stanno producendo. Anche se le piante fosse-
ro in condizioni di produrre semi in assenza di arnie, gli 
insetti presenti in natura potrebbero essere insufficienti 
e non bastare a “coprire” adeguatamente la coltura in un 
determinato ambiente, portando ad una diminuzione del 
raccolto (un fattore che spesso viene invece trascura-
to). Importante è anche 
sapere che questi pic-
coli insetti lavorano in 
un’area molto ampia, di 
circa tre chilometri, pre-
diligendo la fioritura del 
momento e riuscendo a 
visitare, ad ogni volo, dai 
cinquanta fino ai cento 
fiori. 
Alcune curiosità su que-
sti insetti: le api battono 
le ali circa undicimila 
volte al secondo, riesco-
no a riconoscere le per-
sone e tuttavia non le at-
taccano a meno che non 
si sentano minacciate.
A tale proposito, partico-
lare attenzione va pre-
stata alle punture, che 
non mancheranno certo 
nel bagaglio di esperien-
ze di un bravo agricolto-

re. Prima di tutto bisogna considerare che le api sono 
generalmente animali tranquilli, ma diventano più ag-
gressive, e quindi più pericolose per l’uomo, durante le 
stagioni caratterizzate dall’aumento delle temperature, 
quella primaverile e quella estiva. Cosa fare dopo esse-
re stati punti? Innanzitutto, rimuovere il pungiglione, se 
presente, con un ago o una pinzetta entrambi sterilizzati, 
entro i primi 20 minuti dalla puntura; fare poi una leg-
gera pressione con del ghiaccio o con una monetina in 
modo da anestetizzare la parte lesa e ridurre il gonfiore; 
come ultimo accorgimento, occorre disinfettare la ferita 
con dell’acqua ossigenata o semplicemente con acqua e 
sapone neutro, per poter applicare una qualsiasi crema 
al cortisone oppure dell’ammoniaca su un batuffolo di 
cotone, in grado di alleviare il prurito. Molta più atten-
zione devono prestare, ovviamente, i soggetti allergici al 
loro veleno.
Aggiungiamo alcuni piccoli ma grandi accorgimenti da 
adottare in campo per ottenere i migliori risultati: curarsi 
di mettere in campo le arnie quando la fioritura si aggira 
intorno al 20%, in modo che le api inizino subito a predi-
ligere la fioritura interessata; evitare trattamenti con in-
setticidi durante il periodo che va dalla fioritura fino alla 
caduta dei petali (se necessario, confrontarsi sempre 
con il proprio tecnico di zona e avvisare l’apicoltore per 
trovare la giusta soluzione); prima di trattare le colture 
non in fiore, togliere le infestanti in fiore che potrebbero 
attirare le api.
È interessante ricordare che le api sono l’unica tipolo-
gia di insetto a produrre cibo per l’uomo. Con l’andare 

degli anni, l’Italia sta 
aumentando sempre 
più la propria produzio-
ne di miele, tanto che 
ci sono ormai settan-
tacinquemila apicoltori 
con una produzione di 
ventitremila tonnellate, 
le quali mettono la no-
stra nazione fra i primi 
posti in Europa. Detto 
questo, non ci resta 
che ringraziare questi 
piccoli insetti per il la-
voro che svolgono e, 
vista la loro primaria 
importanza per il no-
stro sistema, cercare di 
rispettarli il più possibi-
le, perché si è stimato 
che, se le api morisse-
ro, il mondo finirebbe in 
quattro anni. 
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